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FFiirrmmaattaa  llaa  pprreeiinntteessaa  ssuull  ccoonnttrraattttoo::  
  uunnaa  mmiisseerriiaa  mmeennttrree  llaa  ccrriissii  iimmppeerrvveerrssaa 

Lo scorso 17/12/08 è stata firmata l'ipotesi di Ccnl tra il governo e i sindacati Cisl, Uil, Snals e Gilda. In 
realtà il governo si è limitato a comunicare a cinque sindacati (i quattro firmatari più la Cgil, che non ha 
siglato) la miseria che era disposto a concedere a docenti ed ata, precisando che non ci sarebbe stata alcuna 
trattativa; dunque prendere o lasciare, e quattro sindacati concertativi su cinque hanno "preso".  

Ma cosa esattamente? Una miserabile elargizione che sarebbe stata offensiva comunque, ma che diviene 
grottesca e provocatoria quando i salariati e i settori popolari stanno per essere investiti da una crisi 
economica senza precedenti. 

Invece di restituire a docenti ed ata almeno una parte del furto salariale imposto negli ultimi due decenni 
(perdita del potere di acquisto di almeno il 20% - vedi tabella sottostante), l'intesa prevede un aumento dello 
0,4%, circa 8 euro mensili, per l'intero 2008, e un aumento del 3,2%, circa 62 euro mensili, per il 2009. Si 
tratta di valori medi rispetto alle varie posizioni stipendiali, al lordo delle trattenute Irpef e previdenziali. 
Tutto ciò significa che: 
a) per il 2008 l'aumento di 8 euro (0,4%) dovrebbe recuperare il 3,8% di inflazione calcolato dall'Istat per lo 
scorso anno. Come già successo nel 2006, si salta un anno, con il pagamento della sola indennità di vacanza 
contrattuale – ivc, rendendo di fatto già triennale il Ccnl; 
b) per il 2009 l'intesa ipotizza “nessun aumento dei prezzi”, basandosi sull'inflazione programmata dal 
governo per gli anni 2008-09. Tale dato, 3,2%, è peraltro inferiore dello 0,6% a quanto già registrato 
dall'Istat per il solo 2008. 
 

E' ora che si volti pagina e che le retribuzioni tornino a crescere realmente, perciò è necessario continuare 
con gli scioperi e le mobilitazioni su di una piattaforma economica che preveda: 
− un aumento di 300 euro mensili, per il parziale recupero della perdita di potere d'acquisto dei salari, che 

confluisca nello stipendio base tabellare; 
− reintroduzione di un automatismo che mantenga in linea gli stipendi con l'aumento dei prezzi (nuova scala-

mobile); 
− conglobamento del compenso individuale accessorio  per gli Ata e della retribuzione professionale docenti  

nello stipendio base tabellare.  
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